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;>ochi giorni dopo la sua ascesa al trono, lo nominò m inistro 
delia t aerra e  degli ester i. 1 Dopo la morte del primo m inistro, 
Pombal si dimise da questi due uffici, per diventare m inistro del- 
nn'erno. Gli altri suoi colleghi divennero ben presto soltanto 
»noi strumenti, perchè tutto doveva passare per le sue m ani. 3

i ; nomina di Pombal venne salutata con soddisfazione gene­
rai-. poiché si aspettava da lui la riforma, e la riforma era in 
Portogallo necessaria. Dopo la m alattia di lunghi anni del re 
(¡¡»vanni V, tutto era in decadenza. La navigazione era in ribasso, 
il c< nmercio era per lo più in mano di stranieri, nell’esercito da 
15 anni non s ’era più fa tta  una promozione. 4 I due Segretari 
di 'tato più attivi, Azevedo e Guedes da Miranda erano pre- 
morti al monarca e il terzo ed ultimo, Pietro da Motta, era tal­
mente acciaccato dalla vecchiaia e dalle malattie che per intieri 

n>n potè abbandonare la sua abitazione . 5 II peso prin- 
cipn.e degli affari di governo poggiava sulle spalle di due reli- 
r :w i : del confessore reale Gaspero delPIncarnazione, un recol- 
*tt.>, e del gesuita Carbone che, durante il suo viaggio verso le 
T •- :ii cinesi, era stato ferm ato dal re in Lisbona. I due cer- 
*v .no, come m eglio potevano, di fa r  sì che la macchina dello 

SUto non si arrestasse del tutto.*
! -oggiorno in Inghilterra aveva fatto sul Pombal una pro- 

' impressione. Il grande benessere materiale del Regno
•! ■ Valenti. Lisbona IH agosto 1740, Xiniziai, ili Por log. 1(M. A r c h i v i o  

• ' t r i - t o  p o n t i f i c i o ) .  » « Ne l l a  scorsa settimana è  ritornato da Vienna 11 
*-i <!. farTalho. U quale si dice sii rii dichiarato uno de' segreturl di stato#

• allo stesso 11 1* dicem bre 1740, ivi). Cfr. anche l ’ uditore Itatta a Va- 
-'«ina 9 dicembre 1740. Ivi 104 a. L 'alta nobiltfl avrebbe visto a quel 
' volentieri uno del suol (»T e m p i a Valenti il #  giugno 1700, Ivi).

■ - •rUmente Pombal fu in questione anche com e ambasciatore di Parigi 
"’ “ ri a Valenti il 30 dicembre 1749, ivi 104» o  anche por Roma (• Itatta il 
M n o  •' H  aprile 1750. Ivi 110 A).

* * Ratta a Valenti il 4 agosto 1750. ivi. • • Digo ultim am ente: il Cnrvalho 
P«"o en el m inisteri» fu#- la Kejna M adre» ( Sotoinayor a Carvajal. 

t A r c h i v i o  d i  H l m a n c a s .  Kntado 7234). • Pombal divenne ministro 
' • maxime P. Iosepho Moreira. qui novo regi iam  pridein a confessio- 

<co«l li provinciale dei gesuiti Giovanni Henrlquez. « In fonnatlo de 
,l,'r',<'<'u ,lonis Soc. Iesu In iAisltania », Lusiti S7 s.. 130, « ' a r t e  d e l  

<,fr' 1 l'ombal 1 : M r u  7.
■I nunzio Acciaioli al Segretario di stato Arclilnto II 10 agosto 1757. 

di Vortog. 112. loc. d t .  n fr. D un a  14.
4i /■ "*l' v*Zione di Pombal e  Mendoza. dire li Tempi li 4 agosto 1750 (Xiniziai. 
T '"*• ,uf>. loc. d t .)  è • elezione degna ed applaudita universalmente. « • lino 

' nomhramiento han sido muy blen reclvldos » (4<otomayor a  i'a rva ja l il 
1>'<0. A r c h i v i o  d i  S l m a n c a s ,  btlado 7220).

4i ' Vru> 1 c f r - * Batta "  Vaienti U 12 maggio e 20 ottobre 1750, Xunziat. 
'7 * ° *  HO A. loc. d t .

" o t  1.
* •Vnedetto X IV  a Tencln il 6 maggio 1750. I l  28.


